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L’importanza di pubblicizzare gli interventi di taglio boschivo scaturisce dall’interesse che 
l’opinione pubblica mostra avere nei confronti del settore forestale. La non conoscenza desta 
allarmismi ingiustificati e prese di posizioni integraliste che connotano i tagli boschivi come 
esercizio di devastazione e deturpazione delle risorse naturali spesso definiti sbrigativamente 
disboscamenti.  
Il lavoro illustra un protocollo operativo di informazione delle attività forestali svolte in ambito 
privato per definire opportune modalità di pubblicizzazione dei tagli. L’obiettivo è quello di 
integrare di contenuti più dettagliati l’attuale cartello di cantiere talvolta fatto oggetto di 
manomissioni con frasi di insulto agli addetti ai lavori. La pubblicità deve rispondere ad esigenze 
di conoscenza che dipendono dalla complessità del tipo di intervento forestale e per questo devono 
essere previsti più livelli di informazione di immediata e facile comprensione.  
Esaminate le criticità di un taglio boschivo, dipendenti dalla posizione dell’area (a contatto o 
limitrofa a strade ad alta frequentazione, percorsi escursionistici o centri abitati) e dal numero di 
piante prelevate, si definiscono due macrotipologie di taglio boschivo per le quali le criticità degli 
impatti generati sono differenti e possono essere compresi e superati con specifica informazione. 
1)Il taglio raso del ceduo e il taglio raso di fustaia con rinnovazione artificiale o naturale. Il taglio
raso del ceduo, forma di trattamento antica e frequente, è spesso abbastanza conosciuta, grazie 
anche alla periodicità più breve rispetto ai tagli rasi di fustaia che possono invece rappresentare 
interventi eccezionali. Entrambi hanno in comune una immediata scopertura del suolo ed un 
elevato numero di piante abbattute. 2)Il taglio di diradamento, i tagli successivi e il taglio saltuario. 
Talvolta apprezzati perché percepiti come tagli di pulizia del bosco ed il numero limitato di piante 
tagliate non determina rilevanti variazioni estetiche del bosco che anzi, appare più fruibile. 
Tuttavia anche il prelievo di un limitato numero di piante di grosso diametro come nel taglio 
saltuario, è un elemento di elevata criticità. 
Il pannello illustrativo studiato e realizzato, rappresenta il mezzo di comunicazione indiretta che si 
realizza in tre livelli di informazione. 1)Il primo livello, dato dalle fasi del ciclo di vita del bosco e 
la sua modalità di rinnovazione è riportato con iconografie che illustrano l’evoluzione del bosco 
oggetto di taglio dall’anno zero all’anno del turno e riporta la memoria storica dell’anno 
dell’ultimo taglio o della piantagione attraverso la citazione e raffigurazione di uno o più eventi 
della storia. 2) Il secondo livello riporta notizie di carattere economico e produttivo, occupazione 
generata ed utilità ed impiego del prodotti. 3) Il terzo livello esalta gli aspetti tecnici 
dell’intervento con l’illustrazione di modelli di analisi spaziale, foto simulazione dei popolamenti 
prima e dopo l’intervento, modelli di tendenza evolutiva del bosco e documentazione fotografica.  
Il ridotto contenuto di testi e l’ampio spazio dedicato alla lettura grafica ed iconografica, rende 
possibile diffondere l’informazione ad un pubblico variegato dando allo stesso la possibilità di 
partecipare ad eventi informativi e divulgativi diretti, realizzati all’interno dei cantieri. 

Parole chiave: informazione, pannello pubblicitario, tagli boschivi. 
Keywords: information, advertising panel, forest cut. 

1. Introduzione

L’importanza di pubblicizzare gli interventi di taglio 
boschivo scaturisce dall’interesse che l’opinione pubblica 
mostra avere nei confronti del settore forestale. La non 
conoscenza desta allarmismi ingiustificati e prese di 
posizioni integraliste che connotano i tagli boschivi come 
esercizio di devastazione e deturpazione delle risorse 
naturali spesso definiti sbrigativamente disboscamenti. 

2. Obiettivi

Il lavoro illustra un protocollo operativo di informazione 
delle attività forestali svolte in ambito privato per 
definire opportune modalità di pubblicizzazione dei 
tagli. L’obiettivo è quello di integrare di contenuti più 
dettagliati l’attuale cartello di cantiere talvolta fatto 
oggetto di manomissioni con frasi di insulto agli addetti 
ai lavori (Fig. 1). La pubblicità deve rispondere ad esigen- 
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ze di conoscenza che dipendono dalla complessità del 
tipo di intervento forestale e per questo devono essere 
previsti più livelli di informazione di immediata e facile 
comprensione.  

3. Metodologia

Esaminate le criticità di un taglio boschivo, dipendenti 
dalla posizione dell’area (a contatto o limitrofa a strade 
ad alta frequentazione, percorsi escursionistici o centri 
abitati) e dal numero di piante prelevate, si definiscono 
due macrotipologie di taglio boschivo per le quali le 
criticità degli impatti generati sono differenti e possono 
essere compresi e superati con specifica informazione.  
a) Il taglio raso del ceduo e il taglio raso di fustaia con

rinnovazione artificiale o naturale. 
Il taglio raso del ceduo, forma di trattamento antica e 
frequente, è spesso abbastanza conosciuta, grazie anche 
alla periodicità più breve rispetto ai tagli rasi di fustaia 
che possono invece rappresentare interventi eccezionali. 
Entrambi hanno in comune una immediata scopertura 
del suolo ed un elevato numero di piante abbattute. 
b) Il taglio di diradamento, i tagli successivi e il taglio

saltuario. 
Talvolta apprezzati perché percepiti come tagli di pulizia 
del bosco ed il numero limitato di piante tagliate non 
determina rilevanti variazioni estetiche del bosco che 
anzi, appare più fruibile. Tuttavia anche il prelievo di un 
limitato numero di piante di grosso diametro come nel 
taglio saltuario, è un elemento di elevata criticità. 

4. Risultati

Il pannello illustrativo studiato e realizzato, rappresenta 
il mezzo di comunicazione indiretta che si realizza in tre 
livelli di informazione.  
1. Il primo livello, dato dalle fasi del ciclo di vita del
bosco e la sua modalità di rinnovazione è riportato con 
iconografie che illustrano l’evoluzione del bosco oggetto 
di taglio dall’anno zero all’anno del turno e riporta la 

memoria storica dell’anno dell’ultimo taglio o della 
piantagione attraverso la citazione e raffigurazione di 
uno o più eventi della storia. 
2. Il secondo livello riporta notizie di carattere economico
e produttivo, occupazione generata ed utilità ed impiego 
del prodotti. 
3. Il terzo livello esalta gli aspetti tecnici dell’intervento
con l’illustrazione di modelli di analisi spaziale, foto 
simulazione dei popolamenti prima e dopo l’intervento, 
modelli di tendenza evolutiva del bosco e documentazione 
fotografica. 
Si riportano alcuni esempi di elaborazione illustrata 
inserita nei pannelli pubblicitari del progetto. 

Taglio raso del ceduo 

La variazione della densità delle matricine all' interno 
di boschi cedui è illustrata tramite il processo di 
interpolazione di dati raccolti in aree di saggio ed 
estrazione di isolinea determinante il passaggio fra 
ceduo semplice e ceduo composto ai sensi del Regola-
mento Forestale della Toscana (Fig. 2 e Fig. 3) 

Taglio raso di fustaia con rinnovazione naturale 

La distribuzione per classi diametriche delle latifoglie 
presenti in un taglio raso di conifere con rinnovazione 
naturale illustrata nella Figura 4, modello di simulazione 
(Fig. 5) e documentazione fotografica ante e post 
intervento (Fig. 6, 7 e 8). 

Conclusioni 

Il ridotto contenuto di testi e l’ampio spazio dedicato 
alla lettura grafica ed iconografica, rende possibile 
diffondere l’informazione ad un pubblico variegato 
dando allo stesso la possibilità di partecipare ad 
eventi informativi e divulgativi diretti, realizzati 
all’interno dei cantieri. 
Si riportano due cartelli realizzati e presentati al II° 

Congresso internazionale di selvicoltura – Firenze 

26-29 novembre 2014 (Fig. 9). 

Figura 1. Manomissione di un cartello di cantiere. 
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Figura 2. Densità e distribuzione delle matricine. 

Figura 3. Copertura delle matricine. 

Figura 4. Grafico della distribuzione delle latifoglie per classi diametriche. 

Figura 5. Modello di simulazione dell’intervento di taglio raso prima e dopo. 
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Figura 6. Documentazione fotografica del prima e dopo intervento. 

Figura 7. Taglio di diradamento Fustaia: modello di simulazione dell’intervento prima e dopo. 

Figura 8. Taglio saltuario: documentazione fotografica del prima e dopo intervento. 
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Figura 9. Cartelli realizzati e presentati al II° Congresso internazionale di selvicoltura – Firenze 26-29 novembre 2014. 
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